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Introduzione

Carissimi fratelli e sorelle, 

nella celebrazione eucaristica di questa VI domenica del tempo ordinario, sentiamo pressante il bisogno di ringraziare il Signore Dio per il dono della consacrazione nell’Ordo Virginum di cui si arricchisce la nostra Chiesa. Accompagniamo con la preghiera la nostra sorella Pinella, che desidera consacrarsi al Signore per essere segno visibile e trasparenza luminosa del suo amore all’umanità. Invochiamo, fin dall’inizio della celebrazione, dal Padre per mezzo di Cristo l’effusione del suo Spirito per colei che “il Signore ha scelto per consacrarla nella vita verginale”. 

Coscienti delle infedeltà a Dio e alla sua grazia, consapevoli dei nostri peccati, invochiamo l’abbondanza della misericordia divina su di noi e su l’umanità intera con il riconoscerli e confessarli. 

Omelia
Carissimi fratelli e sorelle,

“è motivo di gioia e di speranza vedere che torna oggi a rifiorire l’antico Ordine delle Vergini, testimoniato nelle comunità cristiane fin dai tempi apostolici”, così scrive il Servo di Dio Giovanni Paolo II nell’Esortazione Apostolica “Vita Consacrata” (VC 7). E’ motivo di profonda gioia oggi per la nostra comunità diocesana assistere alla nascita dell’Ordo Virginum nella Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela. Pinella Travaglia, dopo un adeguato cammino di preparazione e di formazione, come la Vergine Maria, chiede questa sera di essere “sposa per l’unione con Cristo e madre per la moltitudine dei figli (della Chiesa)”. Continuando a vivere profondamente “radicata nel contesto della comunità cristiana e della realtà sociale”, continuando cioè a vivere un’esistenza “normale” di lavoro e di vita, “in profonda comunione con il vescovo”, Pinella non assume nessun specifico ministero o servizio all’interno della comunità ecclesiale se non quello di “essere e vivere da vergine sposa nel mondo, di essere segno visibile della Chiesa, Sposa che attende la venuta di Gesù-Sposo”.  

Nelle interrogazioni che seguiranno questo mio intervento omiletico Pinella assumerà alcuni impegni davanti alla comunità: quello di “perseverare nella santa verginità a servizio del Signore e della Chiesa”, di “seguire Cristo per fare della sua vita una testimonianza di carità e segno visibile del Regno futuro”, di “essere consacrata a Cristo, Figlio di Dio e nostro Signore”.

La parola di Dio che ci è stata donata in questa celebrazione eucaristica ci aiuta a cogliere alcuni aspetti della consacrazione che Pinella offre al Signore e allo stesso tempo riceve come dono dal Padre per Cristo per lo Spirito Santo. La pagina evangelica ci ha proposto il brano delle Beatitudini nella versione di San Luca. L’annuncio delle Beatitudini esprime la ferma e decisa volontà di Dio di mettersi dalla parte dei poveri, dei diseredati, degli stessi perseguitati per farsi Lui stesso loro giustizia e liberazione, e capovolgendone la sorte, restituire loro pienezza di vita. A motivo della fiducia che i poveri e i bisognosi ripongono nell’azione divina a loro favore essi possono dirsi già da oggi “beati”, riusciti, sapienti: “Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore è sua fiducia”. 

Il Figlio di Dio, Cristo Gesù, è piena conferma e garanzia sicura di questo sconvolgente annuncio: Lui povero, perseguitato, ma pienamente fiducioso, abbandonandosi totalmente nelle mani del Padre, è da Dio stesso liberato ed esaltato.  “Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede… Ora invece Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti”: ecco ciò che motiva la speranza della Chiesa e di ogni cristiano.    

La storia dell’umanità è tristemente segnata dall’amara esperienza di numerosi poveri, di uomini e popoli interi umiliati da ingiustizie, soprusi ed ogni sorta di prepotenza. Per loro, tuttavia, è sempre risuonato l’annuncio liberatore di Dio per mezzo dei profeti: i poveri, gli affamati, gli afflitti non saranno per sempre abbandonati a se stessi, ma la loro sorte sarà riscattata, sarà mutata, perché saranno saziati, rideranno, e “i perseguitati a causa del Figlio dell’uomo” riceveranno “una grande ricompensa nei cieli”. “Benedetto allora l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia.  

Modello di vero povero è la Vergine Maria. Nel canto del Magnificat ha attestato l’opera rivoluzionaria di Dio: “Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi” (Lc 1,51-53).

Lo sguardo buono e misericordioso di Dio verso i poveri e bisognosi, il suo intervento liberatore in loro favore, viene ad indicare ed esprimere l’amore di Dio per il suo popolo. Numerosi sono poi i testi della sacra Scrittura che descrivono un tale amore di Dio quale amore sponsale. Nei Vangeli e nei testi biblici neotestamentari anche l’amore smisurato di Cristo per la Chiesa è descritto come l’amore dello Sposo per la sua Sposa. Il rito della consacrazione che segue è costruito in chiave sponsale. La consacrazione della vergine si configura come un matrimonio mistico tra Cristo e la donna che a Lui si dona. La vergine consacrata è chiamata, infatti, prima di ogni altra cosa, a diventare segno di quest’amore di Dio per il suo popolo e di Cristo per la sua Chiesa. Per il dono dello Spirito consacrante anche la vergine consacrata appartiene a questo mistero.

“La vergine partecipa al mistero nuziale in virtù di un dono particolare e di una chiamata personale, nella quale essa risponde attivamente, donandosi a Cristo in modo totale e perpetuo; ma soprattutto in forza di un peculiare intervento dello Spirito, invocato nel rito liturgico, che consacra la vergine ‘con una nuova unzione spirituale’ e la rende sponsa Christi”. 


Sull’esempio della Beata Vergine Maria, possa la tua vita, carissima Pinella, rappresentare un’espressione alta di amore, essere trasparenza luminosa dell’amore di Dio per la sua Chiesa. 
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